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NUOVE SOPRAFFAZIONI CENSORIE CONTRO IL CINEMA 

Situazione 
intollerabile 
II sequestro del Portiere 

di notte e quello di Simona, 
eseguiti ieri con la solerzia e 
la rapidità che la giustizia 
italiana sa trovare solo in 
questi casi (e c'è, sotto tale 
profilo, l'esempio anche più 
clamoroso di Flavia la mona
ca musulmana, levato di mez
zo la sera stessa della « pri-
via » a Roma, il sabato di 
Pasqua), ripropongono an
cora una volta, in termini 
drammatici, il problema del
la libertà d'espressione. 

Specialmente allarmante è 
il significato che viene ad 
assumere il gesto repressivo 
della Procura romana nei 
confronti del Portiere di not
te, film che si proietta tran
quillamente già da due set
timane, con gran successo, 
nella vicina Francia, e che, 
pur nella diversità delle va
lutazioni critiche, aveva avu
to su quasi tutti t giornali 
della penisola le accoglienze 
destinate alle opere di evi-
dente impegno artistico e 
culturale. 

Bocciato in prima istanza 
dalla censura amministrati
va, « passato» in appello con 
il divieto ai minori di 18 an
ni, il film di Liliana Cavani 
viene ora tolto brutalmente 
dalla circolazione, e non si 
sa per quanto. Esistono, al 
riguardo, ben gravi preceden
ti: Ultimo tango a Parigi di 
Bertolucci è sotto chiave or
mai da un anno. Assolti au
tore, produttore e attori nel 
primo processo a Bologna, 
condannati in appello, annul
lata la condanna dalla Cas
sazione (lo scorso dicembre), 
si è ancora in attesa del ter
zo processo, la cui sentenza 
dovrebbe essere definitiva. 

Giacciono da tempo, in Par
lamento, proposte di legge 
che, se approvate, porrebbe
ro rimedio a una situazione 
tanto aberrante e umiliante. 
La proposta di legge comu
nista per l'abolizione della 
censura amministrativa fissa 
precisi termini di tempo e di 
procedura (a cominciare dal 
giudizio per direttissima) agli 
eventuali interventi del ma
gistrato. E la proposta di 
legge, sempre di iniziativa 
del nostro Partito, «per la 
tutela delle opere dell'inge
gno», tende a garantire ulte
riormente la libera circola
zione dei prodotti della cul
tura, dell'arte e della scienza. 
Le forze di sinistra e laiche, 
in generale, hanno manife
stato, sulla questione, -orien
tamenti non dissimili. La DC, 
sull'argomento, è come sem
pre divisa, ma allo stato dei 
fatti a prevalere in essa sono 
le correnti di destra, il vec
chio spirito clericale e oscu
rantista. Si deve infatti al
l'ostruzionismo esplicito o im
plicito della Democrazia cri
stiana se, nel giro ormai di 
una dozzina d'anni (l'ordi
namento vigente sulla cen
sura cinematografica rìsale 
al 1962) tutti i tentativi vol
ti a modernizzare la legisla
zione si sono arenati. 

Non è forse inutile sottoli
neare che H portiere di notte 
viene distribuito in Italia dal-
l'Italnoleggio, società statale 
inquadrata nell'Ente autono
mo gestione cinema; la qua
le, dal sequestro del film, 
riceve dunque danno (anche 
economico) e offesa. 

« Il portiere di notte » 
messo sotto sequestro 
Tolto dalla circolazione, oltre al film di Liliana Cavani, anche 
« Simona » - Il provvedimento preso dalla Procura di Roma su 
denuncia della polizia si estende a tutto il territorio nazionale 

Nuova ondata repressiva 
contro 11 cinema. La Procura 
di Roma ha ordinato e fatto 
eseguire ieri 11 sequestro di 
due film: Il portiere di notte, 
italiano, di Liliana Cavani; 
Simona, francese, di Patrick 
Longchamps. Nella notte di 
sabato scorso, come è noto, 
era stato sequestrato un al
tro film Italiano, Flavia la 
monaca musulmana di Gian
franco Mlngozzl. 

Il portiere di notte si 
proiettava dalla vigilia di 
Pasqua a Roma, Firenze e 
Genova, mentre veniva an
nunciata la sua prossima 
uscita in altre grandi città. 
Il provvedimento del magi
strato romano ha valore, se
condo la norma, su tutto 11 
territorio nazionale. Gli atti 
dovrebbero essere comunque 
Inviati a Milano, nella cui 
provincia (non nel capoluo
go) 11 film ha fatto la sua 
prima apparizione pubblica. 
Quelli relativi a Simona sa
ranno trasmessi, per la stes
sa ragione, a Latina. 

Il sequestro sia del Portie
re di notte sia di Simona 
(un'opera, quest'ultima, Ispi
rata a uno dei maestri del
l'erotismo letterario, Georges 
Bataille, e positivamente ap
prezzata dalla critica per 1 
suoi aspetti formali) è mo
tivato con la presunta «osce
nità» dei due film. In parti
colare, per quanto concerne 
Il portiere di notte, ci si ri
ferisce ad una «offesa al co
mune sentimento del pudo
re», che sarebbe ravvisabile 
specificamente in tre scene, 
ritenute « non necessarie » 
dal magistrato (la critica, 
nella sua generalità, è stata 
di altro parere). 

Ad assumere la grave ini
ziativa supercensoria sono 
stati: per Simona il sostitu
to procuratore Domenico Si
ca, per II portiere di notte 
il sostituto procuratore An
gelo Maria Dorè; il quale 
ultimo già martedì scorso 
aveva espresso l'intenzione 
di procedere in tal senso, 
trovando peraltro scarsa u-
dlenza sia presso 1 suoi col-
leghi romani sia presso quel
li della Procura di Firenze, 
telefonicamente interpellati. 

All'origine della decisione 
vi è, a ogni modo, una de
nuncia partita, stavolta, non 
dal soliti «cittadini benpen
santi», ma dalla polizia, 
strumento diretto del potere 
esecutivo. E a nessuno può 
sfuggire la circostanza che 
questo ennesimo episodio re
pressivo s'inserisce nel clima 
della battaglia del referen
dum, condotta dalla DC, 

dall'estrema destra e da cer
ti alti esponenti della Chie
sa nello stile e con gli ar
gomenti ben noti. 

// portiere di notte (del 
quale "l'Unità" ha pubblica
to in questa pagina, dome
nica scorsa, un'ampia recen
sione) drammatizza il rap
porto sado-masochìstlco in
stauratosi, negli anni del na
zismo, tra un ufficiale delle 
SS e una sua giovanissima 
vittima, reclusa In un lager; 
rapporto destinato a ripro
porsi, con tragiche conse
guenze, negli anni del dopo
guerra. Già prima del Por-
Ètere di notte, Liliana Cava
ni si era imposta all'atten
zione del pubblico e della 
critica con inchieste televisi
ve (come Storia del Terzo 
Reich, La donna nella Resi
stenza, Processo a Vichy), con 
il Francesco d'Assisi, prodot
to pure dalla Radiotelevisio
ne, e con alcuni film varia
mente discussi, ma di note
vole spicco: Galileo, I can
nibali, L'ospite e il recente 
Milarepa. 

Nella foto: Dirk Bogarde e 
Charlotte Rampling in una 
scena del e Portiere di notte ». 

Una interrogazione 

dell'ori. Trombadori 
Appresa la notizia del seque

stro l'ori. Trombadori ha rivolto 
una interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia e per co
noscere in base a quali argo
mentazioni etico-giuridiche il so
stituto procuratore della Repub
blica di Roma, Dorè, ha disposto 
il sequestro del film "Portiere 
di notte" della regista Liliana 
Cavani, ritenendo di aver ravvi
sato il reato di oltraggio al co
mune senso del pudore, e se 
non pensi che il perdurare di 
una applicazione cosi soggetti
va e difforme da magistrato a 
magistrato e da caso a caso 
nella identificazione del suddetto 
reato, soprattutto nelle opere ci
nematografiche. non finisca con 
incidere negativamente sulla 
certezza di interpretazione e sul
la coerente applicazione del 
principio costituzionale che im
pone di garantire a tutti il di. 
ritto alla piena libertà d'espres
sione ». 

IMPORTANTE SOCIETÀ 
Ricerca per acquisto locali uso ufficio mq. 300 
circa preferibilmente in zona centrale Bologna. 
Saranno prese in considerazione offerte relati
ve ad edifici di recente costruzione oppure in 
fase di avanzata progettazione. 

Offerte a: cassetta 1A-SPI-40100 Bologna 

Sono oltre 
cinquecento 
nell'URSS i 

teatri stabili 
J MOSCA, 17 " 

Attualmente nell'URSS agi
scono 553 teatri professionali, 
con compagnie stabili, che 
recitano in 45 lingue. Que
sti dati risultano da un cen
simento condotto da riviste 
specializzate, dal quale risul
ta che gli spettatori si ag
girano sul 114 milioni l'anno, 
e vanno continuamente au
mentando: il loro numero è 
cresciuto di 10 milioni tra 11 
1965 e il 1970. 

Oltre alle compagnie pro
fessionali, si contano duemi
la teatri dilettanti di livello 
professionale, 75.000 compa
gnie di prosa dilettanti di 
fabbrica e azienda agricola 
con almeno 900.000 attori. 

Recentemente, gli artisti 
cinematografici di Mosca si 
sono associati per creare il 
loro teatro: questa compa
gnia è formata ora di 260 
membri. 

Per i bambini e 1 ragazzi 
si contano 144 teatri, ed al
tri 49 saranno aperti entro 
il 1975. 

Mosca — com'è noto — ha 
l'unico teatro musicale di 
stato per bambini che esista 
al mondo. Presenta opere, 
commedie musicali e ballet
ti per bambini. In otto anni 
alle sue rappresentazioni 
hanno assistito oltre un mi
lione di piccoli spettatori. 

L'Istituto statale di Mosca 
di Arte teatrale ha oltre un 
miglialo di allievi di 40 na
zionalità; 1 collegi teatrali so
no nell'URSS 63. 

Il programma 

dell'Estate 

musicale lucchese 
LUCCA, 17. 

Nove concerti in due mesi: 
questo 11 programma dell'esta
te musicale lucchese, giunta 
quest'anno alla ottava edi
zione. Ecco il cartellone: 

4 luglio, Baluardo di San 
Regolo, clavicembalista Karl 
Richter, musiche di J.S. Bach; 

6 luglio, Teatro all'aperto 
del Baluardo di San Donato, 
balletto folkloristico romeno 
di Stato «Balada» di Bu
carest; 

10 luglio, Teatro all'aperto 
San Donato, The Stars of 
faith of Black Nativity, pro
gramma dedicato al negro 
spirituals e gospel-Songs; 

16 luglio, Teatro all'aperto 
San Donato, Il lago dei cigni, 
di ciaikovski, corpo di ballo 
e orchestra del Teatro Gran
de di Varsavia, coreografie di 
Petipa e Ivanov, direttore d'or
chestra Wicherek; 

22 luglio, Teatro all'aperto 
San Donato, flautista Severi
no Gazzelloni, pianista Bruno 
Canino (programma da de
finirsi) ; 

25 luglio, Baluardo San Re
golo. pianista Stanlslav Neu-
haus. musiche di Beethoven, 
Schubert e Chopin; 

24 agosto. Baluardo di San 
Regolo, Complesso Boccherini, 
musiche di Boccherini; 

29 agosto. Baluardo di San 
Regolo, pianista Pierluigi Ca
micia (programma da defi
nire) ; 

1 settembre. Teatro del Gi
glio, chitarrista Alirio Diaz 
(programma da definire). 

« Woyzeck » di Biichner a Roma 

Marionette 
sulla scena e 
nella società 

Il Gruppo Teatro ricorre alla tecnica dei burattini 
per rappresentare la condizione delle classi su
balterne e per recuperare una cultura « povera » 

R a i vfy 

Contemporaneamente, l'al
tra sera, a Roma e a Mi
lano, per una coincidenza ca
suale ma significativa, sono 
andate in scena due diverse 
e nuove edizioni del Woy
zeck di Georg Buechner; una 
terza edizione, quella del 
Granteatro di Carlo Cecchi, 
ha già percorso ampiamente 
la penisola (su queste co
lonne se ne è parlato il 10 
marzo) durante la stagione 
che or volge alla fine. Ma 
nell'anno teatrale 1968-'69 gli 
allestimenti del Woyzeck in 
Italia furono addirittura quat
tro, e da allora sono pur 
cresciuti di numero. 

Segno non di una moda 
ricorrente, ma della perdu
rante vitalità di un capola
voro che, lasciato incompiu
to dall'autore alla sua mor
te, nel 1837, si pone in tutti 
i sensi alle origini del tea
tro moderno, e che si pre
sta, sempre mantenendo nel
la sostanza la sua particola
re fisionomia; a differenti ac
centuazioni, sottolineature, 
prospettive. 

Il Woyzeck del quale qui 
oggi vi riferiamo è quello 
della cooperativa Gruppo Tea
tro, che lo presenta al Tor-
dinona col patrocinio dell'AR-

le prime 
Teatro 

La Balilla: 
documenti dal 

carcere 
femminile 

Per alcuni giorni si è rap
presentato al Teatro Nino De 
Tolis La Balilla: documenti 
dal carcere femminile di Ezio 
Maria Caserta, con la regia 
dello stesso autore, mentre 
l'interpretazione è affidata al
l'attrice Jana Balkan. Si po
trebbe pensare che il lavoro 
— allestito dal Teatro/Labo
ratorio di Verona — sia un 
esempio di «teatro-documen
to», non fosse altro per la 
stessa indicazione del titolo, 
e per l'ampia documentazione 
che appare come introduzio
ne al testo pubblicato in bro
chure. Tra l'altro, Ezio Ma
ria Caserta e Jana Balkan, 
durante il lavoro di prepara
zione del testo e dello spet
tacolo, si sarebbero costante
mente chiesti, come c'informa 
lo stesso Caserta: « Qual è lo 
scopo? Perché farlo? Ed ogni 
volta abbiamo ripreso a lot
tare sul testo e contro il te
sto, insieme avvinti da un 
febbrile bisogno di dare ad 
esso una struttura credibile 
ed una sua autenticità». 

Ora, è proprio questa « cre
dibilità » che manca nello 
spettacolo, anche se 11 «te
sto», di per sé, pur contiene 

alcune verità e giuste «diretti
ve » per la riforma del codice 
carcerario, tuttavia espresse 
confusamente e attraverso 
una forma peregrina di dram
matizzazione (diapositive, fil
mati, ombre cinesi) che fini
sce poi per accentrarsi nella 
patetica figura della protago
nista, colta In un momento 
decisivo di crisi, in un luogo 
separato, manicomio o clini
ca, reduce da una esperienza 
di carcere preventivo durata 
due anni. 

Seguiamo l'atteggiamento 
(per cosi dire) schizofrenico 
dell'attrice attraverso 11 det
tato letterario del monologo, 
qui teatralizzato con una inin
terrotta, Informe ed esaspe
rata concitazione • gestuale 
condotta all'interno di due 
intelaiature cubiche circonda
te da un reticolo di spago (si 
nota all'Interno dello spazio 

un'altra figura umana, una 
donna, sempre muta, che ela
bora anch'essa un generico e 
incomprensibile linguaggio ge
stuale). Siamo, quindi, ben 
lontani da una proposta co
sciente di teatro di ricerca 
sperimentale e di teatro po
litico di «documentazione». 

r. a 

Jazz 

Dexter Gordon 
e Kenny Drew 
In attesa dell'evento clou 

che conferirà tra breve gran
de prestigio alla prima sta
gione jazzistica del «Music 
Inn » — alludiamo alle immi
nenti esibizioni, il 6, 7, 8 e 
9 maggio prossimi, del cele
bre sax tenore Omette Cole-
man, capostipite e massimo 
esponente del /ree: l'avveni
mento acquista ulteriore ri
salto poi, se si considera che 
questo sarà per il grande mu
sicista statunitense un vero 
e proprio debutto sulle scene 
della capitale — il locale ro
mano ospita fino a domenica 
prossima un recital del sasso
fonista Dexter Gordon in duo 
con il brillante pianista Ken
ny Drew, quest'ultimo redu
ce dal recente Festival di Ber
gamo. * 

All'Insegna della tradizione 
« ufficiale » californiana, Dex
ter Gordon e Kenny Drew — 
coadiuvati da Giovanni Tom
maso al basso e da Pepito Pi-
gnatelli alla batteria — rie
sumano noti adagi boppistici 
riservandosi esclusivamente 
alcune timide licenze in sede 
d'esecuzione. Purtroppo, me
ditando profondamente sulle 
convenzioni del be bop, Dex
ter Gordon e Kenny Drew 
non riusciranno mai a fare 
un bilancio, aggrappati come 
sono al relitto di un'esperien
za musicale datata e circo
scritta. Si tratta indiscutibil
mente di due caposcuola: 
tuttavia Gordon e Drew si ri
fiutano di introdurre nuove 
tematiche o annotazioni di 
linguaggio, risultando cosi 
invischiati nella più fitta 
oscurità, indegnamente tra
volti nel destino di un'era che 
Il ha visti protagonisti,. Ieri. 
Ma oggi è un nuovo giorno. 

d. g. 

CI; ed è affine al Woyzeck 
dato dalla stessa compagnia 
(con qualche mutamento nei 
ruoli) al Beat 72 quasi un 
lustro fa. 

Simile è l'impostazione bu
rattinesca: i personaggi han
no i volti ricoperti da ma
schere, i loro gesti e movi
menti sono in generale bru
schi, scattanti, come deter
minati da mani o fili invisi
bili; gli animali, le bambine 
che appaiono in alcuni qua
dri si traducono senz'altro in 
sagome lignee stilizzate (assai 
belle, come i costumi e l pan
nelli — di legno, stoffa grez
za e paglia — che compon
gono l'impianto scenico, en
tro un'incorniciatura anch'es
sa da teatro delle marionet
te); le voci stesse sono de
formate grottescamente, nel 
modo con cui i pupari so
gliono animare i loro fantoc
ci, ma ciò soprattutto, se non 
in misura esclusiva, per quan
to riguarda quelle figure, il 
Capitano il Dottore il Tam-
burmaggiore, che incarnano 
le forze sociali e istituziona
li onde il protagonista è op
presso, beffato, spinto al de
litto e alla perdizione. Co
stretto ad agire come un au
toma, Woyzeck con la sua pic
cola misera vaneggiarne uma
nità conserva tuttavia toni e 
timbri umani; e cosi la sua 
donna, la sciagurata Maria, 
che egli finirà per uccidere. 

Notevole è anche la funzio
ne delle musiche, create ed 
eseguite per buona parte (al
la fisarmonica e al violino) 
da Massimo Pastorello e Al
fredo Messina, secondo mo
duli ora « colti » ora e più 
spesso popolari o popolare
schi: qui si fa chiaro l'in
tento di usare la « buratti
nata» non solo per rappre
sentare la condizione degli 
strati subalterni della socie
tà, manovrati a bacchetta da 
potenze occulte o palesi, co
munque terrestri, ma anche 
per riscattare tale condizio
ne attraverso il recupero e 
la reinvenzione di una cul
tura «povera» quale quella 
che si esprime, appunto, nel 
teatro del burattini. Lo spet
tacolo è dunque, nella si
mulata semplicità, ambizioso 
e complesso; i suoi vari pia
ni non sembrano del resto 
tempre ben collegati, non 
sempre limpida è l'immagine 
che si vuol offrire, median
te il Woyzeck, della tragedia 
del proletariato, e il coro fi
nale, di stampo brechtiano, 
risulta tutto sommato super
fluo. Più che ragguardevole è 
però, nell'insieme, il lavoro 
compiuto da Gianfranco Maz
zoni, regista e interprete 
principale, dai suol collabora
tori, già citati, e dagli altri 
attori: Clara Murtas, Seririo 
Dommaro, Marco Attanasio, 
Mario Gigantini, Mela Torna
seli!, Doriana Casadldio, Mar
cello Sambatl. Tutti applau-
ditlsslml, al termine della to
ro fatica Intensa e meri
toria. 

ag. sa, 
Nella foto: un momento del 

Woyzeck nella messa in sce
na del Gruppo Teatro. 

Il Teatro 
di Marigliano 
a Spoziozero 

Da ieri sera, si rappresenta 
a Roma al Teatro-Circo di 
« Spaziozero » (Via Galvani al 
Testacelo) 'O zappatore, pri
mo spettacolo della trilogia 
del Teatro di Marigliano au
togestito da Leo de Berardi* 
nis e Perla Peragallo. Segui
ranno dal 24 al 28 aprile King 
lacreme Lear napulitane, e 
dal 1. maggio fino a data da 
destinarsi Sud, ancora In fa
se di preparazione a differen
za degli altri due, già pre
sentati in altre occasioni In 
Itali». 

controcanale 
LA MUSICA SECONDO 

BOULEZ — Pierre Boulez, 49 
anni, compositore, direttore 
d'orchestra, teorico e saggi
sta di originalissimo estro e 
di solida cultura è oggi un 
leader ormai consacrato del
la musica ' contemporanea. 
Affrontare quindi il compito 
di prospettare al vasto pub
blico televisivo la figura di 
tale musicista costituiva im
plicitamente un rischio sia 
per l'ovvia mitologia della 
quale si può caricare un si
mile personaggio, sia per i 
motivi i di suggestione fin 
troppo facile legati a una 
personalità del genere. 

Ebbene, dobbiamo prende
re atto che la seconda pun
tata del nuovo ciclo I grandi 
direttori d'orchestra, curata 
da Corrado Augias e Giaco
mo Battiato, ha per gran 
parte evitato, parlando ap
punto di Boulez, di arenarsi 
sulle secche tanto dell'agio
grafia quanto della generica 
divulgazione. Anzi, sarà for
se per la prorompente perso
nalità di Boulez, sarà forse 
per il sapiente dosaggio delle 
interviste, abbiamo avuto 
chiaramente l'impressione, 
nel caso particolare, che si 
sia giunti finalmente ad im
postare il discorso sulla mu
sica, oggi, in termini non sol
tanto sostanzialmente con
grui, ma proprio e ancor più 
secondo una metodologia che 
può stimolare l'attenzione e 
l'interesse più vivi anche tra 
il vastissimo pubblico che, 
per oggettivi impedimenti, ri
mane quasi sempre tagliato 
fuori dal dibattito culturale 
più organicamente produt
tivo. 

L'elemento di novità insito 
in questa trasmissione è sta
to certamente determinato, 
peraltro, dalla presenza, di
remmo, «totalizzante» dello 
stesso Boulez che, per sua in
negabile indole, si è mostrato 
veramente un maestro nel 
senso più pieno della parola. 
Sia che parli della sua ini
ziazione, della sua carriera, 
delle sue esperienze, delle 
sue scelte in campo musica
le; sfa che parli dei metodi, 
delle sperimentazioni, delle 
ricerche sempre più avanzati 
cui tende con la sua azione, 
Boulez sa infatti infondere 
al discorso la pregnanza e il 
vigore di una disamina di
dattica di immediata presa, 
anche quando questa indaghi 
proprio gli aspetti più ostici 
e problematici del modo più 

progressivo * di « fare musi
ca», nel senso cioè di com
porta, eseguirla e ascoltarla 
secondo un costume nuovo, 
totalmente coinvolgente. 

Non a caso, infatti, Boulez 
ha posto e richiamato insi
stentemente l'attenzione nel
la sua esauriente esposizione 
sui problemi fondamentali 
della vita musicale contem
poranea quali, ad esempio, 
il rapporto musica-società; la 
dialettica tra direttore, or
chestra e pubblico; l'educa
zione musicale come fatto di 
cultura e di civiltà preminen
te, ecc. Il tutto prospettato 
secondo una lucida raziona
lità che vede, appunto, nella 
creatività musicale e nei suoi 
consequenziali legami con la 
realtà il momento di esalta
zione del lavoro, della passio
ne, dell'impegno del musici
sta calato e coinvolto organi
camente nel mondo e nel 
tempo in cui vive. 

Indicativi, in questo senso, 
ci sono parsi gli scorci nei 
quali la trasmissione ci ha 
fatto intravedere anche la 
«quotidianità» del mestiere 
di musicista come la vive, 
appunto, Pierre Boulez da 
ormai trent'anni, sia che si 
cimenti sul podio con le più 
ardue partiture di Schonberg, 
di Stravinski o di Berg; sia 
che si disponga con comple
ta dedizione ad «insegnare», 
secondo il più puntiglioso di
dascalismo, agli allievi della 
«Julliard School» di New 
York l'arte della direzione 
orchestrale. Qui, cioè, salta 
davvero fuori, oltreché la 
sacralità più corriva dell'al
to mestiere di Boulez, pro
prio la pienezza civile, cul
turale e sociale del suo im
pegno di artista, sempre te
so alla conquista di più avan
zati traguardi e per la musi
ca e per la sua inesausta po
tenzialità di crescita e di 
esaltazione delle migliori 
energie dell'uomo. Non si cre
da, per tutto ciò che Boulez 
si spogli da un lato dei pan
ni posticci del «mostro sa
cro », per riabbigliarsi poi 
con quelli altrettanto postic
ci e mistificatori del «genio 
sregolato»: anzi, lui medesi
mo, con una azzeccata bou
tade rimette prontamente a 
posto le cose ricordando, in 
modo divertito e divertente, 
che nel migliore dei casi il 
lavoro del musicista « è una 
mescolanza di ispirazione e 
di traspirazione». 

s. b. 

oggi vedremo 
PAESE MIO (2°, ore 19) 

Anche oggi 11 programma-inchiesta realizzato da Giulio 
Macchi riprende dal vìvo le discussioni sui problemi del ter
ritorio e dell'habitat umano: questa volta la trasmissione trat
ta il tema della mobilità e dei trasporti urbani ed extraurba
ni, prendendo spunto da alcune interrogazioni presentate dai 
consiglieri della Regione lombarda. L'intervento di questi ul
timi, pur riferendosi essenzialmente a problemi della Lom
bardia, sì rivela di grande Interesse anche in senso generale 
per il resto del paese. 

LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 20,40) 

Va In onda stasera l'ottava ed ultima puntata dello sce
neggiato televisivo giapponese di Tsuyoshì Abe e Toshio Nam-
ba tratto dal romanzo di Jumpel Gomlkawa che si intitola 
La condizione dell'uomo. Ne sono interpreti Go Kato, Yukiko 
Fuji, Hida Kisao. Tachikawa Yuzo, Jujii Kojl, Mutsuml Goro, 
Yoko Mikl e Jun Negami. SI conclude l'amara vicenda di Kaji 

e, con essa, Il dramma storico del Giappone: l'atomica ha di
strutto uomini e cose, compreso il rigido militarismo tradi
zionale. Il sistema è letteralmente smantellato e il paese si 
avvia ad un destino incerto e difficile. Kaji si unisce ad un 
gruppo di sbandati in un lungo itinerario attraverso le mace
rie del Giappone. Nuove violenze lo attendono, e dopo, la morte. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21) 
La campionessa del gioco a quiz condotto da Mike Bon-

giorno, la «maga» Lidia Baccaglinl, affronterà questa sera 
due nuovi concorrenti: si tratta di Roberta Bestelli — che ma 

tutto su Chopin — e Gaetano Sgueglia, il quale ha scelto per 
materia la Val d'Aosta. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere 
12.55 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
14.10 Cronache Italiane 
15,00 Trasmissioni scola* 

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 II pellicano 

Programma per 1 più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
1930 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
20,40 La storia di un uomo 

21,45 Incontro con II bai-
letto Balancao 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18.15 
1830 
18.45 
19.00 
20.00 
2030 
214)0 
22.15 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Milano) 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Ore 20 
Telegiornale 
Rischiatutto 
Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 
21 e 22,50; 6,05* Mattutino 
musical*; 6,40: Cono di fran
cese; «3,55: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30» Can
zoni; 9-. Voi ed io; lOt Spe
ciale GR; 11.30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,10: Il giovedì; 
14,07: Riascoltiamoli egei; 
14.40: Ben Hnr; IS.lCh Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: Un disco per l'estate; 
17,40: Programma par 1 retas
t i ; I t i Buonasera, come sta? 
1B.45: Italia ette lavora; 19,27: 
Ballo liscio; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno: 21,15: 
IL classici del fan; 21.45: Li
bri stasera; 22,10: Concerto In 
miniatura) 22,40: Oggi al Par
lamento, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7.30, B.30. 9.30. 10,30. 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30, 16.30, 19,30 • 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Beon-
•tomoi 6,40: Como • perché! 

6,50: Suoni e colori dell'orche
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35: Coerra e pace; 9,55: Un 
disco per l'Estate; 10.35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13.35: 
I dìscoli per l'estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Sa di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,30: 
Radiosera; 19,55: Supersonic; 
21,19: I discoli per l'estate; 
21,29: Popoli. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo del bambini; 
9,45: Scuola materna; 10: Con
certo In apertura; 11: Radio-
scuola; 11,40: Il disco In ve
trina; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Concerto sintonico; 
16,10: Musica corale; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
Unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo: 18: La musica 
e le cose; 18,45: Pagina aper
ta; 19,15: Concerto dalla sera; 
20,15: Musica antiqua; 21,30: 
DIdone ed Enea; 21,05; I l 
Giornale del Terze* 


